
••9PESCIA/VALDINIEVOLEDOMENICA 30 MAGGIO 2010

PESCIA SUL CASO INTERVIENE ANCHE OLIVIERO FRANCESCHI

«Lucca Provincia? Non dobbiamo
lasciarci prendere dai sentimenti»
OLIVIERO Franceschi, il presidente
del consiglio comunale, la vede a modo
‘suo’ sul passaggio di Pescia alla provin-
cia di Lucca. Dopo una serie di conside-
razioni che vanno dall’amore dei pe-
sciatini per il mare di Viareggio, le mu-
ra di Lucca o per il Serchio, dove anda-
re a pescare, Franceschi invita il popo-
lo nostrano a prendere atto dei ‘pro’
pensando anche ai ‘contro’, che sicura-
mente ci sono.

«NON si pensi - ha detto - che là dove
Pistoia è stata assente o opportunista,
la futuribile Lucca sia generosa e più
prodiga di attenzioni. Se si parla di
ospedale, è certo che Lucca non può
darci quello che intende costruire a Ca-
pannori. A chi pensa di andare a fare
proposte concrete per una piccola Casa
di Riposo a una Asl, che ha intere esten-
sioni geografiche, Garfagnana compre-
sa, ricordo che la tanto pensata strada
di sbocco a Croce a Veglia per Bagni di
Lucca è sempre stata osteggiata pro-
prio dai Lucchesi». Franceschi si è do-
mandato ancora: «chi vorrebbe aiutare
piccole industrie sparse su un territo-
rio privo di viabilità, avendo a disposi-
zione aree industriali immense, servite

da strade e autostrade senza intralci di
viabilità? Forse il burattino Pinocchio
potrebbe essere appetibile per sfruttare
la grande fascia di terreni lucchesi e le
potenzialità di Capannoni, ma Pescia e
i suoi borghi rimangono ancora lonta-
ni dai pensieri di chi deve pensare al
suo». Un’ultima considerazione di

Franceschi: «Chi vuole veramente son-
dare il terreno su queste grandi decisio-
ni, deve dimenticare i propri sentimen-
ti, un poco furbastri, e aprire una fase
costituente che sia in grado di valutare
e far conoscere fino all’ultimo dei citta-
dini di Pescia di cosa stiamo parlando.
Difficilmente una decisione che non
veda l’assoluta o la quasi totalità dei cit-
tadini consenzienti avrebbe successo.
Tutto ciò nonostante un possibile refe-
rendum, che tra astensionismo e voti
contrari, potrebbe contare sì e no sul
possibile consenso della metà dei pe-
sciatini o forse qualcosa di meno».

S.S.

SE NE è andata un’altra fetta della storia di Pescia.
All’età di 71 anni è deceduto giovedì scorso all’ospe-
dale di Pescia, Dino Pacini. Fu contitolare con suo
zio Angiolino e suo cugino Francesco del mitico ri-
storante «da Cecco», condotto con esperienza e signo-
rilità per circa 40 anni. Era una persona garbata e
gentile, stimata; ha affrontato con dignità e coraggio
gli ultimi travagliati mesi della sua esistenza. I fami-
liari hanno esteso un pubblico riconoscimento a me-
dici e infermieri di Cardiologia, che lo hanno segui-
to con competenza e affetto. Un ringraziamento par-
ticolare all’amico dottor Giorgio Lavoratti e alla dot-
toressa Silvia Mezzani, a Roberto Valbonesi e a tutti
gli amici che gli sono stati vicini. I funerali si sono
svolti ieri nella chiesa di S.Francesco. Al fratello
Mauro e al cugino Francesco il più vivo cordoglio.

TRA LE 232 istituzioni culturali che rischiano il ta-
glio dei finanziamenti dallo Stato, c’è anche la Fon-
dazione nazionale Carlo Collodi.
La notizia è arrivata proprio ieri, in occasione del
centoventisettesimo compleanno di Pinocchio.
Il nullaosta del taglio sarebbe legato al caso in cui la
manovra finanziaria, attualmente all’esame del presi-
dente Napolitano, venisse promulgata.
Infatti l’art. 7 comma 22 del decreto spiega che a de-
creto approvato «lo Stato cessa di concorrere al finan-
ziamento degli enti, istituti, fondazioni e altri organi-
smi, indicati nell’elenco allegato».
Il decreto prevede anche che il 30% dei soldi rispar-
miati con questo taglio potrà essere ridistribuito fra
le istituzioni che ne facciano «documentata e motiva-
ta» richiesta.

CAUTO
Il presidente
del consiglio
comunale
Oliviero
Franceschi
interviene
sulla discussa
questione

TUTTI I ‘CONTRO’
Dall’ospedale alla viabilità
E poi occorrerebbe la quasi totalità
dei cittadini consenziente

SUCCESSO anche il secondo ap-
puntamento con la nuova edizio-
ne di «Pescia Antiqua».
Tanti visitatori soprattutto nel po-
meriggio a piazza Mazzini e alla
mostra «Sogni e Ricordi». L’espo-
sizione, allestita nel palazzo Co-
munale, è dedicata a giochi e gio-
cattoli d’epoca, ed è stata realizza-
ta grazie alla collaborazione del
collezionista Nino Anzilotti. Alla
fine della giornata, sono state ol-
tre mille le presenze di coloro che
hanno apprezzato il fatto che, per
la prima volta, il palazzo della po-
litica locale, con le sue splendide
sale, sia stato aperto al pubblico
pur ospitando una mostra: alcuni

cittadini hanno confessato che,
anche se residenti a Pescia, non
erano mai saliti a visitare la sala
del Consiglio Comunale.

MOLTO gettonato, infine, «il Pa-
ese dei Balocchi», lo spazio dedica-
to ai bambini che è stato apprezza-
to soprattutto dai giovanissimi e
dai genitori.
Per la seconda volta consecutiva,
l’inizio di piazza Mazzini era alle-
stita con piante e fiori, simbolo
della città, così come simbolo di
Pescia e della sua storia è anche il
locale Istituto Agrario che aveva
allestito in piazza del Grano una
interessantissima e molto visitata

mostra di macchine ed attrezzatu-
re agricole d’epoca.
Infine «Cartarte», in piazza Leo-
nardo da Vinci, con il suo mercati-
no tematico dedicato ai collezioni-
sti cartacei, ha raccolto successo
di pubblico e di critica.
Archiviato quindi il secondo ap-
puntamento con Pescia Antiqua,
si passa ora alla programmazione
del terzo, previsto per sabato 26 e
domenica 27 giugno: questa volta
la manifestazione si svilupperà in
due giorni con un prolungamen-
to nella sera del sabato, facendo vi-
vere la piazza con iniziative appo-
sitamente studiate.

PESCIA PROSSIMO APPUNTAMENTO IL 26 E 27 GIUGNO

Folla di visitatori tra mostre e bancarelle
Continua il successo di Pescia Antiqua

PESCIA

Dolore per la morte di Dino Pacini
I funerali ieri a San Franscesco
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La Fondazione di Pinocchio
rischia il taglio dei finanziamenti
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